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Forfettario 
lucidato 
a nuovo 

GIROLAMO IELO 

• • ROMA Non è una novi
tà che le terminologie usate 
in campo tributario debbano 
corrispondere a taluni cano
ni politici tali da infastidire il 
meno che sia possibile t con
tribuenti, da nascondere gli 
aggravi fiscali, da ingannare 
sapientemente tutti quei 
contributi che rimangono 
esclusi da taluni benefici In
fatti I impatto col contri
buente e più o meno effica
ce, o meno violento a secon
da della denominazione che 
diamo ad un tributo, a una 
agevolazione, a una situazio
ne Bisogna conoscere la 
psicologia della gente e n-
spondere col termine più 
confacente 

Una volta esistevano le Im
poste sui consumi GII stu 
dlosi molto correttamente 
chiamarono questo aggravio 
con un termine molto signifi
cativo imposte sui poveri 
Anche oggi esistono le im
poste sui consumi ma grazio
samente vengono denomi
nate Imposte Indirette La so
stanza non cambia L'impo
sta (di fabbricazione) che 
paghiamo ali atto dell'acqui
sto di una confezione di zuc
chero, di margarina o di una 
bottiglia di liquore o di bran
dy non e altro che un'impo
sta sui consumi La stessa Iva 
che grava su ogni acquisto 
non e altro che un'imposta 
sui consumi Le imposte sui 
consumi e qui scopriamo 

I acqua calda, gravano in ter
mini proporzionali in modo 
più massiccio sui redditi me
dio bassi che non sui redditi 
medio-alti Per nascondere 
tutto ciò evitiamo di chia
marle Imposte sui consumi, 
che farebbero ricordare le 
imposte sui poven, e parlia
mo di imposte indirette Ter
mine che si addice di più agli 
studiosi che non al comune 
contribuente 

Quando si parlava dell'in
troduzione della Socof fu 
spiegato ai parlamentan, che 
si stavano accingendo a con
vertire in legge il decreto go
vernativo. che non poteva 
parlarsi di sovrimposta poi
ché si trattava di una Imposta 
nuova e non di una sovrim
posta Venne nsposto in 
commissione Finanze che 
per non spaventare I contri
buenti conveniva utilizzare il 
termine di sovrimposta e 
non di imposta Meglio ag
giungere un orpello ad una 
imposta già esistente (ma 
per la Socof non esisteva nul
la) che aggiungere al lungo 
elenco una nuova ed auto
noma Imposta Naturalmen
te, oramai è storia, passo la 
Socof e non l'Imposta sul 
redditi dei fabbricati Perio
dicamente viene lanciata la 
campagna bontà II fisco 
vuol perché ha necessità di 
danaro fresco, vuoi perché 
presume di far emergere 
nuovi imponibili, vuoi per
ché vuole liberare la macchi
na tributaria dalle scartoffie 
ingombranti emana un con
dono 11 condono e un termi
ne molto evidente, anche a 
tutti coloto che non hanno 
dimestichezza con le impo
ste Vuol dire, in poche paro
le, che a certuni contribuenti 
inadempienti viene chiesto II 
pagamento di una somma di 
danaro modesta in cambio 
dell archiviazione di milioni 
di dichiarazioni che con ogni 
probabilità nascondono 
centinaia di migliaia di milio
ni di lire di evasione II con 
dono rappresenta un atto ri
provevole e di impotenza e 
proprio per questo viene ma
scherato sapientemente I 
termini sono molto malizio
si regolarizzazione, benefi
cio sanatoria Cambia la fac
ciata ma rimane la sostanza 

II contribuente si è fatto 
adulto e sa che in casi del 
genere si nasconde un con
dono Adesso la trovata e 
ancor più nproverevole ver
so I intelligenza Non viene 
concessa alcuna agevolazio
ne anzi, chi abbandonerà 
I attuale sistema tributarlo 
forfetario dovrà pagare una 
tassa di Ingresso E veramen
te incredibile L'agevolazio
ne viene denominata con un 
termine che sa di sanzione 

Ci sono centinaia di mi
gliaia di operatori che, nel 
bene o nel male, determina
no il reddito imponibile for
fetario Dal volume d'affari 
detraggono a titolo di spesa 
una percentuale forfettaria e 
ottengono II reddito imponi
bile Adesso viene abbando
nalo il sistema forfetano e si 
introduce la determinazione 
del riddilo imponibile La 
noulà non ci sembra tanto 
sconvolgente E sempre il 
solilo sistema forfetario luci
dalo d nuovo 

Intervista al professor Porcasi 
Settanta anni di protezionismo 
valutario stanno per 
finire negli archivi economici 

Un processo iniziato nell'80 
Nuova liberalizzazione 
dal primo ottobre, ma la data 
fondamentale sarà il 1992 

Nel segno della mondializzazione 
70 anni di protezionismo valutano stanno per pas
sare negli archivi della stona economica italiana 
Un processo di graduale apertura, che risale all'ini
zio degli anni 80, ha messo in moto una macchina 
che sta ormai per uscire dal tunnel vincolistico in 
materia valutaria Non siamo, comunque, alla li
bertà assoluta dei mercati valutari, che probabil
mente, verrà raggiunta nel 1992 

MAURO CASTAGNO 

M ROMA Questo fenome
no risponde oggettivamente a 
due spinte quella della Cee e 
quella del processo di interna
zionalizzazione dell econo
mia Italiana Non entriamo in 
questa sede nel mento politi-
co-istituzionale di quello che, 
pur essendo un cammino Irre
versibile, non può - tuttavia -
essere completamente abban
donato da un autorità politica 
efficiente e atl altezza dei tem
pi Limitiamoci a dare un'oc
chiata, ai vantaggi che il pro
cesso di liberalizzazione com
porta - grazie all'eliminazione 
di tutta una serie di pastoie 
amministrative fonte di ritardi. 
costi e minore competitività 
per fili operaton italiani 
proiettati verso 1 estero ricor
dando che domani l'ottobre, 

scatta un'altra (ranche di libe
ralizzazione valutaria Ne par
liamo con un addetto ai lavori 
di grande competenza, il pro
fessor Vincenzo Forcasi che 
ali Università di Roma insegna 
Politica economica e monda
na 

Professor Porcasi, ci può 
fon un elenco del vantag
gi concreti che tono «cat
tati dal 1* ottobre? 

L'elenco è lungo, eccolo in 
dettaglio trasfenmenti valuta
ri 0 cittadini italiani che dimo
rano all'estero da più di due 
anni potranno esportare libe
ramente! loro capitali) Parte
cipazioni azionane (non c'è 
più bisogno di autonzzazioni 
per le partecipazioni a hol
ding e funzionane estere) Ti

toli esten (i titoli esten, sia che 
siano quotati sia che non lo 
siano, potranno essere acqui
stati in qualsiasi paese purché 
non abbiano una durata resi
dua inferiore a sei mesi) Fon
di comuni (i residenti potran
no acquistare tutti i fondi co
muni esteri Qui pero sussiste 
una limitazione i fondi offerti 
in Italia da società estere de
vono essere autonzzati dal 
Mincomes e dalla Consob) 
Depositi postali (fino a 5 mi
lioni sarà possibile trasferirli li
beramente all'estero) Prestiti 
esten (è questo uno dei punti 
di maggiore importanza im
prese e cittadini potranno 
chiedere e offrire prestiti in 
valute per qualsiasi importo 
Viene, inoltre, consentita la 
copertura del nschio di cam
bio È liberalizzata anche la 
concessione di garanzie di 
ogni tipo a favore di stranien) 
Immobili (sarà possibile ac
quistare in qualsiasi paese del 
mondo immobili anche se 
Bravati di mutuo I crediti e i 
debiti derivanti dalla gestione 
di proprietà immobiliare - ti
po locazioni, manutenzione 
ecc - non saranno più sog
getti ad autorizzazione mini
steriale) Import Export (non 
ci sarà più bisogno d autonz-

zazione per le dilazioni di pa
gamento connesse ad espor
tazioni e servizi prestati a stra
nieri, analogamente saranno 
liberalizzati i pagamenti anti
cipati di importazioni e servi
zi) Brevetti C'acquisto e la 
vendita di brevetti, licenze e 
know how non sarà più sotto
posto ad autonzzazione mini
steriale) Leasing e factoring 
(potrà essere preso in leasing 
un immobile all'estero e sarà 
possibile cedere crediti al la-
ctor estero senza autonzza-
zione) Franchising (l'opera-
tore italiano potrà ottenere il 
compenso per la cessione o la 
concessione del dintto di 
sfruttamento del marchio ne-
cessano ad apnre negozi o 
succursali ali estero senza più 
bisogno di autonzzazione) 
Navi (liberalizzazione dell ac 
quisto - nmarra in vigore solo 
il nulla osta della Manna mer
cantile -, di locazioni e noleg
gio di navi e aeromobili este
re) 

Anche l'acquisto di combu
stibili negli scali esten non ne
cessiterà più di autonzzazio-
ni) Produzione cinemato
grafica Qe spese ad essa lega
le sono completamente libe
ralizzate) Ricerche off-shore 
Qe attrezzature per le ncerche 

Gli istituti di credito verso il 1992 

Banche: le quattro parole-chiave 
per arrivare al mercato unico 
Anche per le banche sono quattro le parole-
chiave che ci accompagneranno alle porte del '92. 
Deregulation (eliminazione delle norme più restrit
tive); globalisation (crescente interdipendenza dei 
mercati finanziari); innovazione (dei strumenti 
di finanziamento, di impiego, delle tecniche ope
rative e della elaborazione delle informazioni) e 
securitisation. 

MAURIZIO GUANDALINI 
M II nostro è un paese sol-
tobancanzzato Abbiamo me
no sportelli, In rapporto alla 
popolazione, di tutto (Occi
dente, e un sistema di paga
mento arcaico (quando ormai 
girano carte di credito e mo
neta elettronica) Sferzanti 1 
dati della Banca d'Italia un 
assegno di conto corrente su 
piazza impiega da uno a sette 
giorni di valuta Fuori piazza, 
da Genova a Roma, i giorni 
possono diventare 29 Ali e-
stero altra musica In Francia, 
Germania e Inghilterra I giorni 
di valuta raggiungono un mas
simo di 4 E ancora Oltre un 
centinaio, tra piccole banche, 
casse di risparmio e rurali, 
non sono in regola con gli 
standard europei 

Mancano di requisiti patri
moniali e di gestione «Il siste
ma bancario italiano è espo
sto - scrivono Vittono Conti, 
capo dell'Ufficio sludi e prò 
erammazione della Banca 
Commerciale Italiana e Mano 
Noera, responsabile della se

zione Sistema creditizio e 
mercati finanziar) interni della 
Bel, nella pubblicazione «Ban
ca e Mercato», ricerca pro
mossa dalla Bei per le ed il 
Mulino - ad una crescente cn-
si d) identità di cui solo negli 
anni recenti le autontà sono 
sembrate rendersi conto le 
aziende dì credito sono chia
mate a svolgere contempora
neamente ruoli che in altn 
paesi sono distribuiti tra diver
se tipologie di intermediari 
non bancari, di norma esenta
ti dal vincoli gravanti sulle 
banche Ciò ha portato spesso 
ad individuare nell'esistenza 
di quei vincoli molte delle dif
ficolta competitive che le ban
che si sono trovate a fronteg
giare nei confronti di tali inter
mediari» Ma risalire la china 
si può Piero Barocci, ali As
semblea dell Associazione 
Bancana Italiana, il 28 giugno 
1988 non si tira indietro e 
spara solo i «profeti armati 
vincono» 

DI nncalzo il governatore 

della Banca d'Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, durante l'as
semblea annuale, del 4 giu
gno 1988, indica la strada del 
nscatto Presidiare il mercato 
e la clientela tradizionali Ac
celerare la qualità in tre cam
pi finanziamenti alle imprese, 
ammimstraz.one del rispar
mio delle famiglie e servizio 
dei pagamenti Pnmo ostaco
lo la concorrenza tra le ban
che operanti m Italia Estere o 
italiane che siano Le avvisa 
glie che qualcosa non sta fun
zionando perii verso giusto, si 
fanno già sentire 11 Banco di 
Napoli, ad esempio Prevede 
l'apertura di dieci sportelli in 
Puglia dove c'è già la locale 
Cassa di Risparmio «Speria
mo che non si npeta - dice 
Vitandrea Sorino, vicepresi
dente della Cassa di Rispar
mio di Puglia - ciò che è acca
duto negli Stati Uniti, qualche 
anno fa, do\e la deregulation 
ha provocato il fallimento di 
150 banche» D'altronde con
correnza e mercati finanziari, 
insieme, possono accendere 
la miccia di una miscela 
esplosiva, in Amenca il rap
porto Brady e quello della Se-
cunties and Exchange Com-
mission, marcano la necessità 
di avviare una «regulation» 
che doti il mercato dì una 
struttura che concili meglio 
1 esigenza di stabilita con 
quella dell'efficienza II n-
schio? La grande banca che 
mangia quella piccola Inol
tre, sciogliere un enigma stra
tegico per le grandi banche 
Assecondare la natura storica 

Se anche il sarto pensa al 1992 
• H SANREMO I sarti e le sar 
te italiane sono venuti a San
remo per non mancare al 36* 
appuntamento con il festival 
internazionale della sartoria 
pensando al 1992, a quell'an
no della libera circolazione 
della manodopera dei capita
li Anno che consentirà di an
darsi a stabilire senza proble
mi a Parigi, a Madnd, a Lon
dra o in un altro centro della 
piccola Europa Una prospet 
tiva allettante in quanto I inte
resse degli stranien per la no 
stra sartoria già ora propone 
nehieste di confezione di abiti 
su misura e gli uomini di Stato, 
delio spettacolo, i ncchi, si n 
volgono al sarto napoletano o 
siciliano per aver un abito che 
gli stia bene addosso, che non 
«faccia difetti» 

«in fatto di maniche i napo
letani sono i più abili» dichiara 
Mano Pescanni che con Gisel
la Buffoni e l'organizzatore 
dell'appuntamento sartonale 
sanremese 22-23mlla sono i 
sarti su misura operanti in Ita 
Ita (30 anni fa erano 1 OOmila) 
circa centomila le sarte da 
donna Un settore che produ 
ce, solo per il settore maschi 
le un fatturato interno di circa 
3mila miliardi di lire (anno 
1987) e che ha un esportazio 
ne sommersa non quantifi 
cabile 

GIANCARLO LORA 

«A noi si rivolge un mercato 
Usa della Germania ovest, 
Francia Svizzera, Gran Breta
gna Canada (e gli inglesi pre
feriscono i siciliani) in quanto 
abbiamo una tradizione di ar
tigianato di gusto di stile di 
personalizzazione dell abito» 
dichiara il signor Pescanm Un 
abito fatto su misura ha il 
prezzo vanante dalle 900 al 
milione e cento di lire confe
zionato dal! industria costa 
sulle 900mila lire Si parla di 
vestiti non interessanti gli ac
quirenti dei grandi magazzini, 
ma di un pubblico medio alto, 
pur presente sul mercato E lo 
stesso dicorso vale per il mon
do femminile che si nvolge né 
alla confezione in sene, né 
agli stilisti di nome «La sarta 
riesce a vestire chi non e un 
gnssino come lo sono le in
dossarne!, chi ha qualche chi
lo in più chi difetta in altezza, 
ma che per ciò non debbono 
disperare» afferma Gisella 
Buffoni Ed ecco I abito con
fezionato dalla sarta, uno sta 
dio intermedio tra la sartina 
del none e la stilista, ed un 
abito da sera viene a costare 
circa 3 milioni un tailleur dal
le 400 alle 5Q0mila lire «Per 
un abito da sera ci lavorano 
tre persone per due giorni, 

due giorni e mezzo, e per un 
abito da uomo ci si impega 40 
ore a confezionarlo» afferma
no i sarti convenuti a Sanre
mo 

Lo sviluppo dell'attività è 
connesso al problema degli 
apprendisti, siano essi sarti 
che altri del settore dell'arti
gianato «Più nessuno viene a 
bottega e non possiamo inse 
gnare il mestiere ad altn per
che i costi assicurativi sono 
proibitivi non ce li possiamo 
permettere il mercato comu 
ne europeo può nservare am
pio spazio ali artigianto, ma ci 
manca la matena pnma, i sar
ti» Domenico Ferrara, 26 an
ni, sarto di Catania per abbi
gliamento femminile, lo scor 
so anno ha avuto nehieste dal
la Gran Bretagna Non le ha 
potute soddisfare per 1 impos
sibilità di confezionare gli abi
ti e per problemi fiscali e do
ganali 

Riassumendo, per quanto è 
possibile nassumere dalle in
formazioni (accolte a Sanre
mo nel corso del festival Inter
nazionale della sartona ma
schi tee femminile, si può de 
sumere che con il 1992 si apri 
rebbero prospettive ampie a 
questa attività in quanto lo sti 
le la moda italiana è ncercata 

ed apprezzata Vi sarà chi si 
andrà a stabilire all'estero e 
non nella veste dell'emigrato 
stile anni cinquanta, ma con 
una professionalità nspettata 
da imporsi subito a certi livelli 

Il sarto e la sarta su misura 
non sono in numero sufficien 
te da soddisfare una clientela 
che ai grandi magazzini non 
trova il numero di confezione 
che gli stia bene addosso e 
neppure per dar nsposta posi 
(iva alia nehiesta di coloro 
che nella società si vogliono 
distinguere, forse non me
scendoci in altro modo, alme
no avendo un abito persona
lizzato 1 sarti non debbono 
chiedere al cliente chi e se un 
ncco stupido o se ha problemi 
di struttura fisica La sartona e 
un attività che si sviluppa in un 
modesto ambito e che ha un 
ampio respiro internazionale 
L Italia ha un tradizione arti
gianale cui fanno nfenmento 
molti sia nella piccola Europa 
che in altn paesi 

«Il numero dei sarti in 30 
anni si è sensibilmente ndot 
to ma che può nsalire la chi 
na L appuntamento del 1992 
è da utilizzare in senso positi 
vo in quanto partiamo con 
una stima, con un apprezza 
mento che ci consentono di 
conquistare il mercato euro 
peo» afferma Mano Pescanm 

petrolifere di questo tipo sono 
liberamente acquistabili) Pri
ma di proseguire con I elenco 
vorrei comunque sottolineare 
che per tutte le operazioni di 
cui finora si e parlato nmane 
in vigore il vincolo di effettua
re i trasferimenti tramite le 
banche abilitate Finanzia
menti (le banche potranno fi
nanziare liberamente in valuta 
i residenti senza specificare la 
destinazione del dnanziamen 
to, esse, inoltre, potranno ef
fettuare finanziamenti in tire a 
non residenti purché, in tal ca
so, venga utilizzata la raccolta 
in lire di conto estero e nei 
limiti di essa) Infine e intro
dotto il pnncipio della traspa
renza per le commissioni che 
le banche percepiranno per 
ogni operazione valutaria 

Effettivamente al tratta di 
una serie di vantaggi note
voli rispetto alla situazio
ne attuale. Ma al di là di 
questo aspetto «agevola
to* non le sembra che le 
nuove misure possano 
contribuire a risolvere un 
problema più generale, 
quello della maggiore In
ternazionalizzazione della 
lira? 

In effetti il suo ragionamento 

e giusto le nuove norme valu
tane contribuiscono alla pos
sibilità di usare la lira come 
valuta di regolamento delle 
transazioni internazionali sia 
per operazioni invisibili cor 
renti sia per movimenti di ca 
pitale, nonché come valuta di 
riserva 

Come? 
Permettendo alle banche abi
litate, ed e questa un impor
tante innovazione, di conce
dere facilitazioni di credito in 
lire in favore dell estero in 
qualsiasi forma, naturalmente 
sempre nell'ambito e nella mi
sura delle lire raccolte all'e
stero dalle stesse banche Ma 
3uesto non è tutto le nuove 

isposizioni consentono in 
fatti di regolare ì debiti verso 
non residenti direttamente a 
creditori esteri in Italia senza 
dover passare per le banche 

Vuol dire che questi debiti 
possono essere regolati 
con la consegna di banco
note Italiane o assegni cir
colari o bancari In Are Ita
liane? 

Esattamente, a condizione 
che questi assegni rechino la 
clausola di non trasferibilità e 
purché i non residenti dichia
rino che utilizzano queste di
sponibilità in Italia 

di finanzialon delle imprese di 
maggion dimensioni, onen-
tandosi a segmenti di mercato 
«all'ingrosso» Oppure, allar
gare la presenza «al detta
glio», caricandosi dei costi di 
una diffusione temlonale, 
sconsigliata nell'ultimo de
cennio dalle autorità, ritrovan
dosi, oggi, in grave svantaggio 
competitivo nspetto agli istitu
ti di piccole e medie dimen
sioni 

A questo gap negativo le 
grandi banche potrebbero n-
spondere cominciando ad ac
quisire le piccole banche inef
ficienti Innescando una vera 
e propna guerra dei prezzi, 
entrando così nel mercato in 
condizioni concorrenziali, si
no a quando le piccole ban
che sarebbero costrette a get
tare la spugna La stessa ope
razione, però, non nuscirebbe 
alle banche di medie dimen
sioni Infatti, la loro espansio
ne (con l'apertura di nuovi 
sportelli) non otterrebbe eco
nomie di scala 

Un consiglio alle piccole 
banche arnva da Piero 
Schlensiger, presidente della 
Banca Popolare di Milano, in 
un Rapporto Banche curato 
da DataBank per Mondo Eco
nomico «Potranno sopravvi
vere solo se efficienti, adegua
tamente patnmomalizzate e 
fortemente radicate nella pro
pna area di influenza Se 
avranno queste carattenst 
iche potranno raggiungere ac
cordi con istituti intemaziona
li per offnre servizi innovativi 
e integrati, non realizzabili 

con le risorse inteme» Anche 
qui meglio nmanere all'erta 
Le banche estere per arnvare 
direttamente alla loro cliente
la seguiranno probabilmente 
la strada di offnre servizi mi
gliori alle nostre banche mi-
non scancando, su queste, 
costi e nschi, trattenendo il 
maggior valore aggiunto 

In questi giorni le Banche 
estere con sportelli presenti in 
Italia si stanno comportando 
in modo inverso. Tante chiu
dono bottega e vendono a 
banche italiane perche non ci 
sono più le condizioni econo
miche per mantenere struttu
re con dei costi fissi cosi alti 
Meglio specializzarsi dove e e 
poca concorrenza 11 futuro' 
•Se esistono economie di sca
la - dettaglia Marco Onado, 
ordinano di Economia degli 
mtermedian finanzian all'Uni
versità di Bologna - vi sarà la 
convenienza da parte delle 
banche ad espandere l'output 
e ciò determinerà, all'interno 
del sistema bancano, una ten

denza verso la grande dimen
sione e la polarizzazione fra 
grandi banche plunprodotto e 
piccole banche che perseguo
no strategie di nicchia e quin
di specializzate per tipo di 
prodotto e/o zona d'azione» 

Uno studio comparato sulla 
concentrazione bancaria, di 
Jack Revell, in ambito Ocse, 
precisa che il grado di con
centrazione e modesto nei si
stemi bancan europei di più 
ampio spessore operativo 
(quello tedesco, inglese e ita
liano) Il livello di concentra
zione aumenta in sistemi na
zionali intermedi Spagna, 
Olanda, Belgio e Irlanda Fuo 
ri dal cerchio europeo, nel più 
grande sistema bancario 
mondiale, quello giapponese, 
non e che le cose siano anda
te nel migliore dei modi Le 
(uzioni avvenute in quest'ulti
mi vent anni, dimostrano, ol
tre I elevato costo dell accor
do, anche, per lunghi periodi, 
la bassa redditività. 

(2 - continua) 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Su iniziativa della Cassa di Risparmio di Foligno conve

gno dedicato a «Lo sviluppo degli strumenti di analisi e 
di valutazione delle imprese nel sistema bancario ban
che dati e modello di scoring» Foligno - Sala delle As
semblee della Cassa di Risparmio 

* Organizzato dal comitato regionale lombardo del Pei con
vegno sul tema «Le biotecnologie avanzate nel settore 
agroalimentare» Milano - Palazzo Stelline - 7 e 8 ottobre 

Domani. Si tiene il convegno «L autonomia comunale dal 
passato al futuro nell Italia che cambia» Interviene il 
ministro Giorgio Ruffolo Isola del Giglio • Hotel Sarace
no 

Lunedì 10. Organizzata dalla Scuola di Amministrazione 
aziendale dell Università di Tonno giornata di studio de 
dicala a «Il franchising finanziano e commerciale Aspet
ti giuridici e di marketing» Tonno - Scuola di Ammini
strazione aziendale 

* Convegno sui tema «il leasing» nuovo strumento finanzia
rio per gli enti pubblici» Al convegno, organizzato da 
Pubblileasing Istituto per il leasing at settore pubblico, 
interverrà il presidente della Consob Franco Piga - Bari 

Martedì 11. «Europa '92 obiettivo lavoro» e il tema del 
convegno organizzato dall Unione industriali di Berga
mo Interverranno, tra gli altri, Sergio Pininfanna, Carlo 
Patrucco, Rino Formica, Antonio La Pergola Bergamo -
Unione Industriali 

Giovedì 13. A cura dell Istituto di ricerca internazionale con
ferenza su «Investire creativamente nel venture capital» 
Interverranno Jody Vender Carlo Patrucco Elsenno 
Piol Grand Hotel Brunn • Milano - 13 e 14 ottobre 

* Promosso dall Istituto superiore di direzione aziendale in 
collaborazione con I Università degli studi di Roma con 
vegno dedicato a < La gestione dei rischi di cambio nelle 
imprese metodologie ed esperienze a confronto» Roma 

Protomoteca del Campidoglio 
• A cura di Rossella Funghi 

Quando editrice 
vuol dire 
essere di casa 
Che casa costruirsi o ristrutturarsi? Come arredar
la' Tutte queste domande sono al centro dell'atti
vità di un fertile editore che attraverso la propria 
attività professionale è riuscito a mettere in fila ben 
12 testate settimanali ed una ricca collana mensile 
in materia. Si tratta dell'architetto Giani che assie
me al suo collega Giuseppe Maria Jonghi Lavarmi 
ha realizzato l'attività della casa editrice Di Baio. 

• i MILANO Quale casa e 
come arredarla' Che sia pic
cola, oppure grande in città o 
in campagna, in montagna o 
al mare, ogni abitazione pre
senta una problematica diver
sa Bombardati dalla pubblici
tà scritta e «televista», che 
propone continuamente solu
zioni da sogno alio stesso mo
do delle più economiche, ci 
immaginiamo massaie tra i ri
piani di una laccata cucina da 
20 metri quadrati, in un bagno 
matrimoniale con tanto di 
idromassaggio, oppure su am
pi letti che da soli occupano 
tutta la camera E vero, è la 
segreta aspirazione di quasi 
tutti noi Ma troppo spesso la 
realtà gioca brutti scherzi al 
sogni e così ci ntrovlamo a 
dover tare i conti col portafo
glio Senza cadere neile tacili 
illusioni in compensato (se 
cercate la solidità dovete diffi
dare delle offerte a poco prez
zo), la pnma regola da seguire 
è quella di «costruirsi la casa 
addosso», un po' per volta, 
cercando di «crescere insie
me» E la migliore politica per 
la tasca e per essere sicun di 
ritrovarsi in ambienti che ri
specchino sempre le nostre 
esigenze II consiglio ci viene 
da un'autorevole esperta del 
settore, l'architetto Cjtta Gia
ni, che ama ricordare un mot
to del suo «professore. Giò 
Ponti. «La libreria deve, ini
zialmente, essere riempita per 
un terzo, perché, come tutta 
la casa, deve crescere Insieme 
al suo abitatore. E si sa che 
con il passare del tempo è fa
cile mutare idee ed esigenze 

Questo dettato racchiude 
in sé anche la filosofia di tutta 
l'attività editoriale della Di 
Baio, che l'architetto Giani 
svolge insieme all'architetto 
Giuseppe Maria Jonghi Lavan-
m curando ben dodici «testa
te» settimanali e una ricca col
lana mensile Scopo del loro 
intenso lavoro è, infatti, quello 
di affrontare di volta In volta 
in modo sempre esauriente le 
varie problematiche della ca
sa Così, ad esempio, con la 
collana «99 idee» - in cui la 
centesima è sempre rappre
sentata dalla scelta autonoma 
del lettore - si vagliano temi 
specifici che vanno dal cami
no (è l'idea «capostipite» uni
ca al mondo) alla cucina, dal
la camera da letto alle scale 
interne, dalla cameretta per i 
ragazzi («che non deve essere 
cambiata di continuo seguen
do la crescita del suo piccolo 
abitante, ma fatta in modo da 
poter essere via via modificata 
con l'aggiunta o la sostituzio
ne di un elemento») al sog
giorno, dalle luci ai quadri e 
cornici e così via toccando 
tutti gli angoli della casa e del 
«fuori casa» (la piscina, i mun 
di recinzione i cancelli, viali e 
giardini, eccetera) Sempre, 
pero, facendo precedere al la
voro editonale una lunga e at
tenta ricerca e documentazio-

ROSSELLA DALLO 

ne In questo modo la DI Baio 
è in grado di offrire al lettore 
generico e all'operatore del 
settore un ventaglio ampio di 
proposte «di qualità» che fun
gano da stimolo ad un corret
to modo di abitare II proprio 
ambiente Lontani da possibili 
deviazioni Indotte dalla pub
blicità tutte le soluzioni pre
sentate «devono essere acces
sibili», il che slgnllica che so
prattutto Il tipo di oggetto, il 
suo posizionamento, la scelta 
degli abbinamenti è ciò che 
conta Ognuno poi, guardan
do i reportage (anche i servizi 
fotografici sono studiati, scelti 
e realizzati In «case vere, dì 
gente vera») può prendere 
uno spunto da adattare alle 
proprie esigenze. «Appena 
sposata, dovevo trovare una 
libreria da mettere In sala. I 
soldi non erano molti e cosi 
ho comprato una scanalatura 
da ufficio e poi armata di pen
nello I ho verniciata In oro. 
Faceva un figurone, con i libri 
e qualche oggetto caro», ci 
spiega Gjlla Giani A volle, 
con la fantasia, qualche sug
gerimento e pochi soldi si rie
sce a costruire un ambiente 
caldo e accogliente fatto .su 
misura». 

•Non e necessario, ad 
esempio, fare tutta la casa se
condo i vecchi crismi. Per 
esemplo, in un mini apparta
mento è inutile stipare mobili 
e ambienti Mollo meglio sta
bilire attorno a quale elemen
to caratterizzante far ruotare 
la casa C'è chi predilige II let
to, chi il bagno, chi la zona 
lettura Questi elementi devo
no prendere lo spazio mag
giore, poi per il resto basta un 
piccolo angolo» E così con 
pochi soldi si ha una casa go
dibile, intelligente, fantasiosa 
e certamente unica. 

Insomma, nulla è lasciato al 
caso, al contrario tutto e frutto 
della lunga esperienza del due 
architetti, che II ha portati ad 
essere punto di riferimento si
curo, tanto da essere recente
mente «chiamati in causa» per 
l'organizzazione dell'Interes
sante convegno-proposta 
•Abitare I tetti», promossa dal 
Comune di Milano 

Ma l'attività della DI Baio 
non si ferma qui Al lavora 
editonale (di libn e periodici) 
si affianca sempre la ncerca di 
nuovi stimoli, di un più saldo 
legame con le esigenze dei 
letton L ultima proposta vie
ne da «Cucina bella e buona. 
(un trimestrale da 80 000 co
pie, che abbina ambienti e ga
stronomia, ngorosamente al-
I insegna della qualità e della 
genuinità) che ha lanciato un 
concorso - tra medici e lettori 
- per la preparazione dì menù 
specifici per diabetici La pre
miazione è avvenuta il 4 otto
bre scorso con una festa a Mi
lano in piazza Castello 

E questa è solo una delle 
tappe di questa casa editrice, 
nata sedici anni fa, con tante 
idee al servizio di tutti 

Costa Rica 
Le occasioni 
di Italia 
Expone 
M ROMA Dal21 al 31 otto
bre prossimi si terra la terza 
edizione della «Italia Expone» 
a San José di Costa Rica La 
rassegna fieristica è stata pre
sentata nei giorni scorsi a Ro
ma nel corso di una conferen
za stampa nella quale sono 
stati delineati progetti e di
mensioni 

La fiera è un appuntamento 
economico tra i più importan
ti della regione ed è un po' 
I ago della bilancia dell'inter
scambio tra 1 Italia e i paesi 
dell Istmo centroamencano 
L'occasione si può considera
re di vasta portata in quanto il 
piano di assistenza e di inter
vento varato dall'amministra
zione statunitense sarà capa
ce di far penetrare nel merca
to Usa, senza dazi e tasse, ol
tre 4 000 prodotti purché il 30 
per cento del valore sia pro
dotto nel paesi caraibici 

Larea di esposizione que* 
sfanno sarà di 6mila metn 
quadrati con la presenza di 84 
esposlton italiani che oleran
no il meglio della loro produ
zione In 20 setton 

Fidenza 
Semestre 
buono 
per Vetraria 
• • MILANO II consiglio dì 
amministrazione della Fi
denza Vetraria spa ha recen
temente approvato la rela
zione sull andamento di ge
stione nel pnmo semestre 
'88 La società ha proseguito 
il programma di rafforza
mento delle proprie attività 
perfezionando I acquisto del 
50,136 della Sediver SA, av
venuto nel mese di gennaio 
con un esborso complessivo 
di 45,2 miliardi di lire LaSe-
diver SA e una società lea
der mondiale nel settore de
gli isolaton in vetro e in ma-
tenali compositi per linee di 
trasporto e distribuzione 
dell energia elettnca nel 
campo delle medie, alte e al
tissime tansioni 

Per supportare questi Inve
stimenti la società ha provve
duto ad effettuare un aumen
to di capitale per una dira 
complessiva di 22,5 miliardi 
ed alla emissione di un pre
stito obbligazionario conver
tibile Mediobanca di 54 mi
liardi di lire 
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